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Avvertenza
Le testimonianze relative al culto dei Dioscuri sono esposte con criterio topografico. Il presente Catalogo è sud-
diviso in tre grandi aree, corrispondenti a Italia settentrionale, Italia centrale e Italia meridionale. All’interno di 
questa prima suddivisione sono individuate e distinte le singole regioni e, all’interno di queste, città e contesti 
significativi. Le attestazioni del culto sono state ordinate per ciascun contesto nel seguente ordine:

– testimonianze letterarie;
– testimonianze epigrafiche;
– testimonianze numismatiche;
– testimonianze iconografiche; 
– testimonianze archeologiche.
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Presentazione

Le ricerche, che ho proposto di sostenere con i fondi a me concessi nel 2014 dal Premio Balzan, sono state 
interamente rivolte all’archeologia del sacro dell’Italia antica, ai suoi culti e ai suoi santuari; nella scelta degli 
argomenti destinati a comporre l’architettura di queste ricerche hanno avuto un posto di rilievo l’interferenza 
religiosa e la reciproca influenza tra le diverse culture a contatto documentata dai santuari e dai culti con le loro 
strutture architettoniche, i loro materiali votivi e, più in generale, le loro pratiche cultuali, soprattutto in relazione 
sia all’evoluzione delle credenze che alle vicende storiche di ambito politico e culturale. Un capitolo fondamen-
tale di questa interferenza è infatti costituito dalla vistosa presenza, nell’ambito della tradizione religiosa della 
penisola, dell’elemento greco, che, sia pur con intensità e modalità diverse, ha preso corpo a vari livelli culturali 
e sociali nelle civiltà dell’Italia, lungo tutto l’arco dell’evo antico, i cui momenti fondanti e di maggior rilievo, 
pensando al lungo processo di ibridazione tra cultura greca e civiltà etrusco-italica e romana, sono senz’altro 
quelli avviati nella fase più arcaica dei contatti: gli esiti di questi contatti hanno inciso profondamente tanto nelle 
manifestazioni religiose quanto in quelle culturali delle popolazioni italiche, come sanno bene storici, storici delle 
religioni e archeologi. 

Alcuni casi di questa interferenza e le relative conseguenze sul piano storico sono ben note. Penso qui all’in-
troduzione a Roma del culto di Demetra e Core nel santuario aventino di Cerere, Libero e Libera e al ruolo 
che questo evento religioso ha avuto nella storia romana repubblicana; di altri casi, come quello di Herakles, 
si registra un successo peninsulare, il cui significato per alcuni versi attende ancora di essere pienamente ana-
lizzato, anche se la semplice visita a qualsiasi museo archeologico del nostro Paese è sufficiente al visitatore per 
comprendere l’importanza che il culto di questo eroe-dio ha avuto per tutti i popoli italici, nessuno escluso. Ad 
onta della lunga tradizione di ricerche su tali culti, ciascuno di questi grandi episodi dell’influenza greca sulla 
religione dell’Italia antica andrebbe oggi rivisitato: i lavori di sintesi di Bayet sulla figura dell’Ercole romano 
del 1926 o di Le Bonniec sul culto di Cerere del 1958, troppo vecchi per rispondere alle esigenze della ricer-
ca contemporanea e alle grandi scoperte dell’ultimo cinquantennio (penso qui al santuario di Demetra in loc.  
S. Francesco Bisconti a Morgantina e alle folgoranti scoperte fatte negli ultimi decenni), andrebbero rivisitati e 
ripensati oggi, dopo lunghi decenni di indagini e di rinvenimenti archeologici.

Ancor più delicato e urgente appare il caso dei Dioscuri, la cui presenza in Italia ha una storia lunghissima, 
finora mai analizzata nelle sue mille sfaccettature, sociali, culturali e politiche, appena sfiorate dal recente bel 
libro di C. Santi; già da sola, la storia di Roma ci presenta a più riprese una vastissima prospettiva su questo for-
tunato culto, non meno di quanto non faccia la documentazione archeologica ed epigrafica di tutte le popolazioni 
dell’Italia antica. La straordinaria plasticità di queste figure divine greche ha saputo incontrare le esigenze di una 
pluralità di culture e, all’interno di queste, di svariati ceti sociali e di diverse classi di età, proponendo modelli cul-
turali e finanche stereotipi di comportamento fra loro assai diversi, ma tutti socialmente e politicamente rilevanti. 
Nel lunghissimo periodo i Divini Gemelli divengono di volta in volta punti di riferimento ineludibili, in quanto 
Anakes, eredi dei lontani sovrani micenei, per gli aristocratici di VII e VI secolo a.C., espressioni – soprattutto 
in area etrusca – di una regalità fortemente voluta e spesso realizzata e al tempo stesso dell’altrettanto agognata 
immortalità: è questo il momento del trionfo dei dokana, concentrazione di simboli potenti direttamente replicati 
sui modelli laconici. In un momento immediatamente successivo, con lo sviluppo della ippotrofia e del nuovo 
modo di combattere in falange oplitica, i Dioscuri assumono il ruolo di presidio ideologico della cavalleria e al 
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tempo stesso simbolo della classe di età giovanile e della successione nel lignaggio e nel rango politico, funzioni 
tutte destinate ad accrescersi ed estendersi nel lungo periodo. 

Quando poi con l’affermarsi dell’egemonia militare e politica sul Mediterraneo la funzione imperiale di Roma 
diviene palese e, per meglio dispiegarsi, avrà bisogno di un ceto capace dell’efficiente disbrigo dei sempre più 
complessi affari economici, mercantili e fiscali dello stato, sarà pronto e operante sulla scena politica questo esteso 
ceto di equites: in obbedienza alla filosofia politica romana sviluppata sulla falsariga dell’antica struttura politi-
co-militare dello stato, gli equites si costituiranno in ordo, pensato però in seconda fila rispetto al ceto ufficiale 
espresso dal senato, in quanto teoricamente composto di iuvenes, pronto a venire incontro ai bisogni della pode-
rosa macchina statuale romana, che per motivi non solo ideologici, tentava di mantenere lontani dal maneggio 
del danaro i vertici politici della società. Ben presto, la storia della tarda repubblica coinciderà con la frizione tra 
senato ed equites, tra ottimati e “popolari”, frizione che si porrà come nocciolo del conflitto politico e i Dioscuri, 
con il loro tempio, diverranno la bandiera delle rivendicazioni equestri, destinate a spegnersi solo quando lo stato 
vedrà un uomo solo al comando, il quale troverà estremamente efficace la riesumazione tutta familistica del più 
arcaico degli strati della religione dei Dioscuri per propagandare i propri progetti di successione, tema centrale 
di tutti i regimi monarchici.

Ma questi cruciali aspetti politici, pur con le loro manifestazioni così eclatanti, non esauriscono affatto l’im-
portanza di Castore e Polluce nella vita religiosa romana. La straordinaria plasticità dei poteri attribuiti alla 
divina coppia equestre pervade molti momenti della devozione, sia colta che popolare, manifestata dai Romani 
per i Castori durante e dopo i fasti di età repubblicana. A livello colto, la contiguità e l’identificazione tra i Dio-
scuri e i Cabiri di Samotracia, fomentate dai circoli intellettuali dei regni ellenistici, ha contribuito e non poco 
al diffondersi delle credenze elaborate attorno al grande santuario dell’Egeo settentrionale; il favore dei Diado-
chi e degli Epigoni ha sussunto e portato a grande sviluppo nel santuario di Samotracia una parte importante 
della devozione tributata sin da epoche remote ai Divini Gemelli, che si pensava capaci di coprire le esigenze 
dell’accoglienza e quindi del viaggio, soprattutto per mare, espressione rinnovata di quella philoxenía, che, dopo 
essere stata così centrale per la religione dei Dioscuri nel mondo di provenienza, diventa pan-mediterranea, 
da semplice protezione del viandante diverrà componente essenziale della pronoia stoica, cara a tutte le parti 
più consapevoli delle classi di governo imperiale, rispondendo come si poteva allora ai bisogni sviluppatisi con 
l’unificazione politica dell’ecumene attuata da Roma. A livello popolare invece è significativa la crescita a dismi-
sura della richiesta ai Dioscuri di intervenire nella sfera della salute, un fenomeno che nella prima età cristiana 
favorirà la sovrapposizione dei grandi santi medici Cosma e Damiano alle figure pagane di Castore e Polluce.

Per attuare questo punto centrale dell’intero programma di ricerche da finanziare con i fondi del Premio 
Balzan, sapevo che avrei dovuto contare sull’impegno di un giovane studioso dalla multiforme preparazione, 
storica e archeologica, capace di muoversi in un groviglio di fonti e di documenti letterari, epigrafici, iconografici 
e architettonici dell’intero mondo antico, tra arcaismo e tarda antichità, dalla Grecia alla più lontana periferia 
dell’Italia: la fortuna ha voluto che avessi una lunga esperienza di collaborazione con la giovane studiosa che 
sarebbe diventata l’Autrice di questo libro, Elisa Marroni. Da lunghi anni è vicina al mio fianco Elisa Marroni 
come coautrice dello studio dei pinakes del santuario di Persefone a Locri (2016) e coeditrice dell’edizione, in un 
volume dei “Monumenti Antichi dei Lincei”, sull’eccezionale scoperta, compiuta da F. Di Mario, del santuario 
di Inuus alla foce del Fosso dell’Incastro (2018); la sua più che decennale attività di ricercatrice l’ha vista autrice 
di diversi articoli e soprattutto di due corposi volumi, uno sui culti dell’Esquilino (2010) e uno con il catalogo 
completo delle ceramiche attiche a figure rosse di Tarquinia (2017), nonché coautrice con L. Ceccarelli del volume 
con il repertorio dei santuari del Lazio (2011) e editrice degli atti del convegno “Sacra Nominis Latini” (2012), 
organizzato da «Ostraka», la rivista che ho l’onore di dirigere. Come si può vedere, non potevo trovare persona 
che potesse offrire migliore esperienza sulla religione antica di colei che sull’arco di quattro anni, tre dei quali 
sostenuti dalle borse della Fondazione Balzan, ha lavorato alacremente e intelligentemente ai due volumi che 
contengono i risultati delle sue ricerche e che ora presento. Posso dire, non senza personale soddisfazione, che, 
come avevo preconizzato, Elisa Marroni è riuscita a portare a termine questa vasta e difficile ricerca nei tempi, ma 
anche e soprattutto nei modi che le avevo indicato. Credo di essere facile profeta se affermo che questi due volumi 
sul culto dei Dioscuri nell’Italia antica, uno di documentazione ragionata e uno di ricostruzione storica, sono 
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destinati a restare “standard-works” sull’argomento per lungo tempo.
Ad Elisa Marroni va il mio ringraziamento per tutti i lavori che ha portato a termine sugli argomenti che sono 

stati il fil-rouge della mia ricerca degli ultimi trent’anni: vorrei tanto aver posseduto la costanza e l’intelligenza da 
lei dimostrate nel comporre queste pagine per condurre a termine ricerche troppo vaste per le mie attuali forze. 
A tutto questo desidero aggiungere l’augurio sincero che Elisa Marroni possa ricevere tutti i riconoscimenti che 
questa sua decennale attività merita, ma temo che questo mio voto resterà solo un insieme di parole inascoltate: 
come un mio allievo, giudice di un recente concorso per un posto di ricercatore cui ha partecipato Elisa Marroni, 
ne ha inteso giustificare la bocciatura, “la candidata non aveva articoli in riviste di Fascia A”. Come ha detto un 
mio coetaneo, amico e collega di lunga data, “tra non molto i concorsi si faranno a punti e i giudici dovranno 
mostrare di conoscere, non la disciplina che professano, ma l’aritmetica”.

Grazie, Elisa cara, per questo tuo dono, che rallegra, come altro non potrebbe, questi tardi anni della mia forse 
troppo lunga esistenza.

Mario Torelli

Palermo, luglio 2019
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